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GRAFICHE

´Orbite RosseÆsiriferiscealleellissicele-

sti, alle cavità del cranio che ospitano gli

occhieanchealcoloredelle lucidelleno-

strecittàvistedall’altonellanotte, e al co-

lore rossastro indefinito delle nostre pal-

pebre chiusementre siamo rivolti alla lu-

ce, unmondo fuori, e unmondo dentro.

Il colore della notte

L’esposizione rende omaggio al pitto-

re trentino nato nel 1842 a Caldonazzo e

mortonel 1907dopouna intensacarriera

artistica che lo aveva portato ad esporre

nellepiùimportantirassegneartisticheeu-

ropee, da Parigi a Berlino, da Monaco di

Baviera aVenezia.

Omaggio allo scapigliato

La mostra presenta 50 opere dell’arti-

sta informale spagnolo (Barcellona, 1923),

ungruppodi lavorimonumentali, in gran

partemaivisti in Italia, focalizzati sull’inda-

ginedegliultimitredecenni:dipinti,scultu-

re, disegni, composizioni grafichee libri il-

lustrati.

Che bel monumento!

L
a Triennale di Milano ci
sta offrendo una bella
serie di retrospettive de-
dicate ai mostri sacri
dell’arte statunitense
delle ultime generazio-

ni, procedendo a ritroso nel tempo.
Infatti si è partiti dagli idoli del graffi-
tismo, Keith Haring e Jean-Michel
Basquiat, tanto compresi del compi-
to di inserirsi in quella grande festa
popolare e giovanile, da finire «bru-
ciati verdi», vittime dell’alcol o della
droga. Ma intanto, tuffati in quel
flusso disordinato e straripante, lo
hanno riscattato dagli aspetti stereo-
tipati riportandolo a vette di valore
artistico. Poi, un passo indietro, a ce-
lebrare i campioni di un’arte popola-
re propriamente detta, ovvero della
Pop Art, ed ecco comparire Andy
Warhol, infine, proprio in questi
giorni, l’attenzione va al più raffina-
to e comprensivo tra i Pop statuniten-
si, Roy Lichtenstein (1923-199). Ma
nell’occasione il curatore di queste
rassegne, Gianni Mercurio, si è pre-
so il compito di eliminare un’opinio-
ne troppo facile, che Lichtenstein sia
stato «popolare» nella scelta dei suoi
soggetti. Certo, ne conosciamo bene
i rifacimenti tali e quali del fumetto,
o di qualche manifesto pubblicita-
rio, cioè di forme dell’oggi più piatto
e banale, ma di questi facili reperti
in mostra compare appena una palla
da tennis, giganteggiante come un
astro. In realtà, Lichtenstein è stato
popolare non tanto nei contenuti,

quanto nella modalità attraverso
cui filtrare le immagini che ci asse-
diano. Ovvero, egli ha ben compre-
so che oggi esiste come una forma
a priori per catturare quanto ci cir-
conda, si potrebbe addirittura risa-
lire a Kant e parlare di una forma
trascendentale, che poi corrispon-
de a qualcosa di molto diffuso e co-
mune. Oggi esiste il retino fotolito-
grafico che, col suo fitto punteggia-
to, scannerizza le icone, i profili di
cose e persone, per renderne possi-
bile la moltiplicazione in mille
esemplari. O più ancora, esiste la
minuta profluvie dei pixel elettro-
nici che sbriciolano tutto il mondo
circostante. Armata di questi filtri
pazienti e meticolosi, l’umanità sta
conducendo un’enorme impresa
di trasferimento, tutte le riserve di
immagini nobili del passato vengo-
no catturate, messe in conserva e
riprese a piacimento. C’è insomma
una sorta di testa-coda, uno stru-
mento popolare e alla portata di
tutti permette di saccheggiare i mu-
sei, di cavarne fuori i sacri capola-
vori, di restituirli ma appunto su
un piano di facile consumo.

TRADURRE IL PASSATO

E dunque, la mostra milanese fun-
ziona come un’enorme macchina
traduttrice, da una parte ci stanno
le opere dei vari periodi delle avan-
guardie, a cominciare dalle catte-
drali di Rouen scrutate da Monet, e
procedendo con le prove del Cubi-
smo picassiano, o del Futurismo
del nostro Carrà, o con i pesci rossi
di Matisse, e così via elencando, Li-
chtenstein giunge perfino a tradur-
re, in questo linguaggio frammen-
tato e millimetrico, la impetuosa e
grassa spatolata degli Espressioni-
sti astratti. È come se uno sciame di
enzimi aggredisse e digerisse, a pic-
colo passo, il corpo enorme del pas-
sato e del museo.●
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